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Dura sentenza per i ragazzi 
che il 23 novembre del '92 
appiccarono il fuoco 
alla casa degli immigrati 

Soddisfatta per il verdetto 
la famiglia delle vittime 
In carcere gli imputati 
per la strage di Solingen 

Ergastolo per i nazi di Mòlln 
Nel rogo morirono tre turche 
Dure condanne per gli assassini di Molln I due gio
vani accusati di aver appiccato il rogo nel quale il 23 
novembre dell anno scorso morirono una donna e 
due bimbe turche sconteranno uno l'ergastolo e 
i altro dieci anni di prigione Restano in carcere gli 
imputati dell'altro attentato che na ferito la coscien
za del mondo, quello che nel giugno scorso costò la 
vita ad altre cinque donne turche a Solingen 
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tm BKRI INO Un ergastolo 
dicci anni di prigione Con 
danne dure esemplari per gli 
assassini di Mòlln Poco più di 
un anno dopo il rogo che co 
sto la cita a una donna e a due 
bambine turche e alla Germa
nia 1 attenzione inorridita del 
mondo intero Michael Peters 
26 anni e Lars Christiansen 
20 pagano con il massimo 
della pena la propria infamia 
Pagano in qualche modo per 
tutti per i tanti assassini poten 
ziali e senza nome che si aggi 
rano nelle notti tedesche a 
caccia di uomini e di donne da 
bruciare nelle loro case per i 
morti ammazzati i «non tede 
sebi» i «diversi It vittime della 
King i e Urocc ondata di vio 
li nz i xi noloba t h e da mesi e 
mesi sconvolge 11 Gerrnann 
Pagano anche per i quattro 

imputati del' altra strage che 
ha sconvolto il mondo e rove
sciato su se stessa la buona co 
scienza tedesca il rogo in cui a 
Solingen nel giugno scorso 
morirono altri cinque esseri 
umani tutte donne, ancora 
una volta e tulle turche I quat
tro proprio m coincidenza 
quasi simbolica con la senten 
za per MOIIn stavano per esse 
re scarcerati perché cosi alfer 
mava almeno il capo della pò 
'izia federale le indagini sul lo 
ro conto erano state condotte 
in ritardo e male uno sconfor
tante atto di autoaccusa quasi 
una confessione di impotenza 
dello stato Un giudice poi ha 
deciso altrimenti e i quattro re 
stano in carcere Non 0 stala 
una scaramuccia edificante e 
il capo del BuntleJirimmalamt 

Hans Ludwig Zachert potreb 
be pagarne qualche lonsc 
guenza Ma a'meno e stato evi 
lato lo scandalo di un indagine 
che avrebbe dovuto ripartire 
da zero 

Michael Pettrs ha avuto I t r 
gastolo perche la Corte di i»ch 
leswig la citta del nord in cui il 
processo e stato celebrato lo 
ha riconosciuto colpevole co 
me aveva chiesto I accusa di 
triplice omicidio tentato orni 
cidio plurimo o incendio dolo 
so Le stesse imputazioni era 
no addebitate a Chnstiansen 
ma questi che nel novembre 
92 era ancora diciannovenne 

e stato condannato secondo le 
norme del codice per I mino 
renni Ciò spiega la pena più 
mite dicci anni di carcere no 
nostante il tribunale abbia al 
tribuno a lui tra i due il molo 
dell istigatore iarebbe stato 
Chnstiansen il più movane un 
ragazzo introverso che ma 
seller iva con I compagni ili la 
voro in un grande magazzino il 
fanatismo delle proprie con 
vinziont a proporre quella se
ra maledetta del 2 i novembre 
dell anno scorso di uidare a 
«dare una lezioni i turchi 
Sarebbe st ito lui t | n p irarc 
materialmente le molutoi con 
cui poi e st ito appiccato il ro 

go fatile E sempre lui avrebbe 
guidato la macchina una 
Volkswagen l'olo bianca con le 
luci difettose che sarebbe sta 
la poi I elementodctcrminan 
te nella testimonianza chiave 
dell accusa quella di una 
bambina che qucll i notte era 
sveglia vici' tutto e con la prò 
pria deposizione in aula (,pro 
tclt i dalla massima diserc/io 
ne per evitare vendette) ha in 
chiodai? ì due Chnstiansen 
che non fu difficile nntr iceiare 
come il padroni ili 11 tinto e 
Peters il «bassetto che la bini 
bina vide ehi trame me armeg 
gì ire con le molotov davanti 
alla casa del delitto Peters lo 
^Itmhead complessalo e sbruf 
Ione ti -nazista di provincii" 
che nessuno in citi i prendev i 
sul seno 

Al due 11 polizia r ra arrivata 
ibbastanz 1 presto una setti 
malia dopo 11 strade al nazis 
«in più inziuno qualche gior 
no dopo al suo complici Me s 
si alle stretti tutti i due ivevi 
no confessato e più t irdi tutti 
e due avevano ritrattato prim i 
Peters che ha sostenuto di 
ìvcr ammesso tutto solo per 

« ivcn un pò di paci » poi al 
! inizio elei processo mche il 
suo più giovane compiile il 
quali avivi ci ri ito eli far in 

tendere ehi la confessione gli 
cri stala estorti Tentativi stu 
pidi I unoe I altro end* a parte 
11 testimonianza nelle loro 
confessioni i due imputati ave 
v ino rivelato particolari che 
soli into gli nitori dell allenta 
to potevano conoscere A 
complicare un pei le cose e ir 
nv i',i qualche giorno fa una 
ter/a «confessione» fornita a 
Polsdarn ila un giovane irre 
stato per ubriache zza molesta 
Questi un venticinque nne ori 
ginario il un i eit adina della 
Sassonia Anh ili aveva detto 
ili 1 polizia di essere uno degli 
ittcntaton di MOIIn Li neees 
siti di chiarire la consistenza 
ili questa lutoiccusa ha pori i 
lo lunedi corso a un supplì 
mento dt udienza e al rinvio 
elclla -.e nunz i prevista per 
quel giorno con 1 mdizioni 
cicli i fidunz it i del giovane 11 
qu ili aviv i lui affermato the 
lui ciucila notti non poteva 
e sse ic st ilo i Violili I oli stcs 
so il a! rollile della propri i 
e onfi ssionc smaltii 111 sbonn ì 
non ncordav.i una virgola 

In questo tuibinio di confi s 
sioni e ntr inazioni i i ludici di 
Schliswig non si soni I iseuiti 
e )nfc nel* re Pi r loro tutto e 
ehi tro Pi lers e C liristi insci 
hanno igito coscicntcnunte 

I due ragazzi 
condannati per 
il rogo di Molln 

«icecc ni il ili odio (Ju indo 
hanno il ilei fuix o ili ì casa 
tintala d i dui tamiglii tur* hi 
ìvivuno messo nel conto la 
morte ili ihi vi >i Irovav i d m 
Irò lant e vero e he lek fon no 
ne* ili i polizia qu melo l ì e is i 
gui bruì i iv i ne n pi ri I e qu i 
l u n o e irissi i spet t in i In 
cernilo ini pir rivcndie ite il 

c,< sto ! le il 1 lit'i r grid irono 
mi teli tono perche fosse 
i In irò di che cosa si tra t iv i I 
sopravvissuti de 111 t muglia Ar 
sljn e 11 lomunit i turca di 
MO In h inno tu ol o eoli sod 
disi tzione li e u t t i v i di Si h 
leswir si ivuil i giusti/i i (V1 i't 
s.pe r nelo ih le, 11 jiiu nr 
ni o 

Uccide ii rivale 
e porta la testa 
a sua moglie 
• • BONN Accecato dalla gelosi i i n sol 
dato americano di base in Gì rm ini i h i 
decipi tato I amante dell i moglie ed ha 
portato la testa della vittima in ospi'd ile 
dove la donna er i ricoverata per compii 
eazioni di gravidanza L episodio 0 avve 
mito a Fulda in Assia ed e stato reso nolo 
da fonte giudiziaria locale 

Lautorc del delitto e della muc ibri 
operazione e un sottufficiale di 2b <i n i 
la vittima un suo loinrnl i tone di 21 inni 
entrambi in (orza al repa^o av iazn> n de I 
la base Usa di Tulda Siekels presso il ci n 
fine dell ex Gì rm mia or» n'ali 

Secondo la ricostruzione di 1 fitto <i i 
parte del! autorità giudiziaria il sottufl'c 1> 
le ha scoperto il rivale mentri d ì un i e.i 
bina telefonava a sua moglie in ospcd ile 
La vittima ha avuto solo il tempo d dire ' 
arrivato tuo manto quando il suo stipi 
nore con un coltello io h,i ucciso e gli li i 
staccato la testa Poi salito in auto si e re 
Ctito ali ospedale ed h i appoggi ito li te 
sta su un tavolino mostrandola ili ì n > 
glie che ha subito uno choc II resto di 1 
corpo del giovane amante e stato scopcr 
'o più tardi in una e ib im telefonie i di I 
I leoroporto mili'are 

Nel corso di u m Ite su un treno liei 
|>rcjs.si di Amburgo un giov me elei f I an i 
e s t i to ucciso a coltellate da un te di s< o 
L autore dell omicidio e> un impili , i to i'i 
3-1 anni che si e lasci ito arre stari si nz i 
opporre resistenza I motivi della lite non 
sono stali ancora chianti in i alcuni testi 
moni oculari hanno r leeon'ato clic 11 vi 
'ima era ubri ica e e he ave v ì ci i in' isti li 
to diversi p isseggeri di I tu ni 

Un giamaicano apre il fuoco in un vagone di pendolari tra Manhattan e Long Island: quattro morti, diciannove feriti 
Nei suoi appunti accusava di razzismo «i bianchi, i cinesi, i padroni, il governatore Cuomo e il sindaco Giuliani» 

Massacro dell'odio sul treno di New York 
•Razzisti ì bianchi, razzisti i cinesi, razzisti i padroni, 
razzisti Cuomo e Giuliani» Un giamaicano, 35 anni, 
che, secondo gli appunti trovatigli in tasca, ce l'ave
va con tutti, fa strage su un treno di pendolari diretti 
da Manhattan a Long Island Era 1 ora di punta, nel 
vagone erano ammassati una novantina di passeg
geri Quattro morti, due in fin di vita, !9 feriti il bilan
ci io della carneficina che ha sconvolto New York 
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sparare ali impazzata I la 
esaurito il primo caricatore 15 
colpi Si 0 fermalo un attimo 
tra il panico la confusione ti 
fuggi fuggi le urla e i gcmcitt 
dei feriti ha freddamente sosti 
tuito il caricatore e ha ricomm 
cia'o a sparare Tre passeggeri 
sono nusciti a quel punto a sal
targli addosso ed immobiliz-
zarlo prima che riuscisse a ca
ricare la pistola per la terza vol
ta «Cra il momento giusto si 
era fermato con una sguardo 
come smarrito in accia I e 
spressione di un bambino che 
sa di averla fatta grossa e non 
sa p u che fare» racconta uno 
degl «eroi» un impiegato 
<12cnne di Wall Street Ad arre 
starlo 0 stato un poliziotto fuori 
servizio che attendeva la mo 
glie alla stazione Addosso gli 
hanno trovato altri caricatori 
pi?" un totale di almeno altri 
100 colpi 

Quando le portiere automa 
nehe del treno si sono aperte 
alla stazione di Garden City e 
la folla impazzita dalla paura si 
ò precipitata sulla pensilina 
nel vagone e erano A cavaden 
due moribondi la cui vita resta 
appesi al lilo delle macchine 
perlananimaz.onc 19 feriti da 
colpi di arma da fuoco diversi 
contusi nel parapiglia 

«f lo fatto una cosa cattiva» 
le sole parole che I assassino 
ha mormorato a chi era riuscì 
to a sopraffarlo Si chiama Co 
lin Ferguson ha 35 anni nsie 
de a Brooklvn Un omaccione 
muscoloso ma con I espressio 
ni facciale spenta ur ma di 
stupore quasi infantile di ongi 
ne giamaicana Non un però 
balordo qualsiasi ma uno dei 
pochissimi neri che erano nsu 
citi ad andare anche ali univer 
sita un ex alunno della Long 
Island Adelphi University 

Gli hanno trovato addosso 
quattro fogli scarabocchati a 
mano in cui se la prendeva 
con il razzismo «Il razzismo 
dei bianchi il razzismo dei ci 
nesi il razzismo dell università 
che ha frequentato il razzismo 
nelle possibilità di oecupazio 
ne e il razzismo salariale il raz 
zismo degli ZÌI Tom cioè elei 
neri che sono riusciti a farci la 
nella vita» e il modo in cui ha 
riassunto queste note appa 
re mementi sconclusion ite 
ma anche molto «politicizza 
te» il commissario Donald Isa 
ne dell 1 polizia del Nuss HI 

• 1 M-VV YOKk Spiaccicati 
sui finestrini pezzi di materia 
cerebrale e due grosse mac 
cine di sangue che si allargano 
i colano sul vetro Ali interno 
eli I vagone un carnaio corpi 
sanguin mti un adulto quasi 
senza più la testa una donna 
rannicchiata nella passerella 
da cui cercava di porsi in salvo 
nel casone adiacente ì sedili 
trasformati in banco di macel 
lena dopo 1 uso del tritacarne 
Una terribile tragedia umana» 

- ha detto il presidente Clinton 
- che deve far riflettere C con 
11 condanna ha espresso la 
spcr mza che sia dato «p J im 
peto alle iniziative per Stacca
re la violenza armata nelle 
strade» 

«Un massacro e ehi I ha 
e ommcvso ò un animale Non 
esisti punizione abbastanza 
severa per un delitto come 
questo Spero che non tocchi a 
nessuno vedere eoi propri oc 
chi quel che ho visto io in quel 
v igone» la testimonianza ad 
una conferenza stampa ieri di 
I homas Gulotti il governatore 
di Ila contea di Nassau dove il 
treno dell orrore st era fermato 
«Abbiamo sentito pop pop 
pop come se ragazzini stesse
ro facendo esplodere petardi 
Si e fermalo un attimo Poi e ri 
cominciata pop pop pop 
la testimonianza di uno dei 
p isseggen sopravvissuti 

1 a strage sul treno della 
1 ong Island R ulway partito 
il dia Pennsylvania Station alle 
1" (0 un ì delle linee che ser 
v no i pc nclolan da Manhattan 
il Queeiis e alle più tranquille 

comunità oltre I hast nver un 
qu irto di milione di pavseggen 
al giorno più un convoglio 
elclla metropolitana che un tre 
no vi ro e proprio - ha sciocca 
to inche una New York che coi 
suoi 2 000 e passa omicidi al 
1 anno G0 suicidi solo tra 1 poli 
zieitti dovrebbe essere ormai 
issuc falla a tutto alle crude e 
illc eotte nel campo della vio 

le nz l e dell horror 
Sul vagone er ilio stipati una 

novantina di passeggi ri Molli 
e r m o m piedi e si appresta 
v ti ino ti scendere al i prassi 
ititi st izionc Garden Cttv citta 
giarc'iik) ironia della topono 
mistica I uomo su'tto forse 
ne I (Queeiis tia e str ttto ti scir 
pie s i lina Kutgcr calibro *) se 
un lUtotlltitic i e si e1 messo i 

A fianco e 
sopra due 

immagini della 
strage sul 
treno che 

unisce 
Manhattan a 
Long Island 

nell altra 
foto il 

disastroso 
incendio 
di Parigi 

una bimba 
messa in salvo 

da un vigile 
del fuoco 

Coiinty Aggiungendo che tri 
•le persone i k istituzioni con 
cui 1 assassino moslr i di aver 
cela per iscritto e i sono me hi 
«gli uffici del governatore di 
New \ork M ino C nomo II 
funzionario non li i voluto pn 
eisare se ne Ila list i de gli odi ili 
figura tinche il ileo e letto sin 
litico eli New Vurk Rudolph 
Giuliani m i un i e olile ni i un 
piletta che a I irde Ioli ire 11 fol 
lui omn Ida poss.i ivir contri 
bullo il durissimo scontro ili t 
torak concluseisicou 1 ivittoti i 
eliI i inibii ito Li mio i piu 
«il otihni vii li Iti un illr i 

str ibiluntc rivelizione del 
comniisstno Kani lerguson 
avrebbe spie e ito nel corso dei 
primi iute rrog iteiri ili ivi rve lu 
to compiere Iti str igi i I ong 
isl uni qutindo il tre no era or 
in n Inori di una ventili i di e hi 
Ionie (ri d uconfini de II icitt uh 
New York «in scgnei di rispet 
o e «pi r non imbarazz ire il 

suiti ico nero e elimocr itico 
seeiiili o I) ivid Dinkins 

kob i d ì brividi per un i New 
York in cui lei stoppie di vio 
le n/e r izzi ili es is >t r iti ti ili i 
i risi t i < ut mie i < il il M ns di 
frus ur IZM IH siisi il it i il ili i 

sconfitta del sindaco neri pò 
irebbe ivcrc forzi distruttivi 
pan a più volle la sommossa di 
I os Angeles Con uni sensi 
zieine aggiuntivi di tremi nela 
linpotcn/i A New Vork i d ' 
(er nzac he nel reste) degli L sa 
vigono da t impo nonni ligi 
dissime si 1 possi sso di inni 
il i fuoco ci vuole il prirto el ir 
un vi ro e proprio eviene il ito 
e ol lout.igocee II nome eli I 
I isstissmo non figura ne Ile 
_'_'000 iiitonzz zioni conci s 
se ne eli ultimi inni P ire che li 
l\utc,i r se I i si i proi tir il i in 
( il lorni i 

Investiti dal fuoco dodici piani dell'edificio. Nove persone ferite 

Parigi, palazzo distrutto dalle fiamme 
Morti una donna e cinque bambini 
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